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Il presidente del Consiglio d'amministrazione del giornale: 
«Quest'articolo ripropone il problema dei rapporti col partito 
0 si chiarisce la linea editoriale, o ne trarrò le conseguenze » 
Replica di Foa: «Un fondo non dà ordini, apre un dibattito » 

Scontro sull'editoriale di Salvati 
Macaluso minaccia di dimettersi dalT«Unità» 
•Se non si chiarisce con nettezza la linea editoriale del 
giornale, dovrò trame le logiche conseguenze». Macalu
so, presidente dell' Unità, minaccia le dimissioni e pole
mizza sul rapporto giomale-Pds. Oggetto della polemi
ca, l'editoriale di ieri di Salvati («Se il Pds fosse unito 
forse saprebbe di avere una linea»). La risposta di Foa: 
«Gli editoriali non impongono ordini, ma aprono dibat
titi». Contro Salvati anche un altro riformista, Borghini. 

• ROMA. Edi nuovo polemi
ca aperta fra Unità e Pds. «Sic
come la mia nomina a presi
dente dell'Unità - dice Ema
nuele Macaluso commentan
do l'editoriale di Michele Sal
vali pubblicato ieri dal nostro 
giornate -venne motivata con 
"esigenza di garantire un cor
retto rapporto tra il giornale e il 
Pds, se non si chiarisce con 

nettezza la linea editoriale del 
giornale dovrò trame le logi
che conseguenze». Macaluso 
minaccia dunque le dimissio
ni, e interviene polemicamen
te sul rapporto fra l'Unità e il 
Pds. 

Nel suo editoriale («Se il Pds 
fosse unito forse saprebbe di 
avere una linea»), Salvati giu
dica molto positivamente irre-

ccnte Consiglio nazionale del 
partito («Una linea generale di 
indirizzo politico-strategico fi
nalmente esiste»). E aggiunge 
che «in un partito unito e coeso 
la linea di Occhelto bastereb
be e avanzerebbe, e la tattica 
verrebbe lasciata al gruppo di
rigente». Cosi, però, non è: Sal
vati parla di «mancanza di fidu
cia» verso il gruppo dirìgente e 
punta l'indice sulle «aree», che 
avrebbero «dato vita ad un co
pione che temo verrà recitalo 
fino alla nausea: quello di "ti
rare la linea"». Insomma, dice 
Salvati, «le correnti hanno cer
to le loro buone ragioni di so
spettare della dirigenza, ma la 
somma di queste buone ragio
ni di parte crea una pessima 
ragione collettiva». L'auspicio 
di Salvali (che si sofferma an
che sull'importanza del pro
gramma) e che il gruppo diri-

Umberto Ranieri: «Vorrei sapere chi 
chiede un'affrettata unità col Psi...» 

«Con la faziosità 
non si costruisce 
l'unità del partito» 
Umberto Ranieri, uno degli esponenti delibala rifor
mista» del Pds, è piuttosto duro nei confronti dell'e
ditoriale di Michele Salvati. Dice: «Non credo che ar
ticoli cqme.fluellQ.aiutino nella difficile opera di co
struzióne unitaria». E aggiunge: «La caricatura delle 

• posizioni avverse credevamo fosse un metodo supe
rato». «Chi, dove e quando ha usato semplificazioni 
del tipo vogliamo l'unità affrettata col Psi di oggi?». 

• i L'editoriale di Salvati ha 
tattoditcatere.ntooghKUzto? 
Non credo che la difficile ope
ra unitaria in cui si sta impe
gnando il gruppo dirigente del 
ras vanga aiutata da articoli 
come quello del compagno 
Salvati. Constato con rammari
co come resti radicato un me
todo di polemica politica che 
delle posizione avverse fa una 
caricatura per infilzarle me-
§lio. il compagno Salvati si 

uole, come tutti noi del resto, 
che il «partito e ancora lontano 
dall'essere unito e coeso». Do
vrebbe sapere che non è con 
tale metodo che si costruisce 
l'unita 

Salvati si rallegra che nel 
Ma «una Duca generale di 
Indirizzo jraUtico-strateglco 

' finalmente estate». 
Me ne compiaccio. Ma proprio 
tale affermazione di Salvati 
proverebbe che sinora una li
nea e un indirizzo strategico 
non siano stali cosi evidenti. In 
verità la discussione al Cn ha 
dimostrato quanto sia difficile, 
faticosa e tutt'altro che sconta
ta l'affermazione di una linea 
di unita della sinistra per una 
alternativa alla De. Nelle con
clusioni di Occhetto vi è stata 
una maggiore nettezza in que
sta direzione, ma appunto do
po una discussione di merito 
utile e profonda, che Salvali 
sembra sottovalutare 

Nel Ms vi farebbe chi tira 
verso 11 Psi «com'è ora» e chi 
tira verso la sinistra non so-
dittata? 

Posso parlare naturalmente 
solo a nome della prima cate
goria di asini da soma. Mi spie-
§hi un interprete cosi ferrato 

ella linea, qual è la differenza 
tra chi, come lui, avanza l'idea 
di un «patto di unita di azione 
con il Psi» (espressione non 
presente, per la verità, in alcu
no degli interventi dei «filoso-
cialisti estremi» che Salvati fie
ramente avversa) e chi «tire
rebbe, Invece, la linea» verso il 
Psi? Quanto alla preoccupa
zione di «una unita affrettata 
con il Psi di oggi», con i sociali
sti come sono ora, osservo: 
chi, dove e quando ha usato 
tali semplificazioni? Basta leg
gere gli interventi al Cn (e non 
qualche sintesi riportata) per 
vedere quanto più caute, so
brie, consapevoli degli ostaco
li, siano le considerazioni svol
te da compagni che, da tem
po, si battono per una linea di 
unità della sinistra e di alterna
tiva di governo alla De. La ver
ta è un'altra: Salvali sa bene 
che indicare una linea strategi
ca, l'unità con il Psi e procla
mare che, dato il Psi come è 
ora, non c'è nulla da fare, si-

gnifkra svuotare e annullare la 
nea strategica. Nel Pds ci so

no semplicemente compagni 
che hanno posto un problema 

di coerente e conseguente svi
luppo lungo l'asse strategico 
che Salvati mostra di condivi
dere. Ce bisogno di dipingerli 
come filosocialisti estremi? E 

* prosa.d'altri tempi , 
'Davvero esiste un disegno 
«centrista»? . •/ , , 

Più che una politica questa del 
«entrismo» e delle «ali» mi 
sembra veramente una fissa
zione. E mai possibile ricorrere 
a questo lessico da gruppusco
lo gauchista! Chi viene dalla 
stona e dalla tradizione del Pei 
si è per fortuna vaccinato per 
tempo (e per sempre) contro 
queste tossine di intolleranza, 
contro questo stile fazioso che 
trasforma le posizioni diverse 
in nemici intemi e lascia a chi 
e «fuori dalla linea» due sole al
ternative: andarsene (quelli, 
come Salvati scrive, che non sì 
capisce perché non stiano in 
Rifondazione) o diventare 
•segmenti di a|l da isolare al
l'opposizione».!:, chiedere 
troppo farla finita con questo 
linguaggio? 

Per quanto riguarda le os
servazioni sul programma? 

Quanto al programma ben 
venga. E venuto il momento di 
passare dalla retorica del pro
gramma alle scelte e si sa bene 
che sul terreno del programma 
è molto difficile trovare i com
pagni dell'«area riformista» in 
imbarazzo o sulla difensiva. 
Quanto agli «smaliziati della 
politica» essi sono maestri del
l'arte della declamazione di 
programmi che non vengono 
maL Speriamo che oggi si 
giunga finalmente ad un con
fronto programmatico più inci
sivo, Si vedrà cosi dove passa 
la demarcazione tra riformisti 
conseguenti e posizioni di 
conservazione. Intanto invite
rei ad avere maggiore conside
razione di quanti sul campo si 
misurano già oggi con le ne
cessarie innovazioni program
matiche e politiche. 

gente «conquisti al proprio di
segno "centrista" segmenti 
sempre più ampi delle "ali", 
isolando solo chi proprio non 
crede al Pds: i lilosociaiisti 
estremi o quelli che non si ca
pisce perché non stiano in Ri
fondazione». 

•L'editoriale di Salvati - scri
ve Macaluso -, che e membro 
della Direzione del Pds e dello 
staff del segretario, ripropone 
l'esigenza di un chiarimento 
sul ruolo del giornale e i suoi 
rapporti col partilo. A me pare, 
infatti, che si oscilli tra una se
parazione a volte esasperala e 
una identificazione con posi
zioni ufficiali espresse In forme 
oltranziste e intolleranti». E tale 
sarebbe, per il dirigente «rifor
mista», l'editoriale di Salvati. 
•Sia chiaro - prosegue Macalu
so -: io considero utile e giusto 
che il giornale pubblichi, nella 

pagina dei dibattiti, articoli co
me quello di Salvati. Considero 
più che legittimo che anche in 
un editoriale si argomenti per 
sostenere le posizioni politiche 
esposte dal segretario al Consi
glio nazionale». Ma, aggiunge 
Macaluso, «non 6 ammissibile 
che nello stesso editoriale si di
leggi chi non e d'accordo e li si 
consideri estranci a una corret
ta dialettica, intema al partito, 
Questa può èssere la posizione 
d. un singolo, di un gruppo, 
ma non del giornale nel mo
mento in cui vuole, con l'edito
riale, esprimere la linea ufficia
le del Pds». 

A Macaluso risponde il diret
tore dell'Unità. «Da gran tempo 
- dice Renzo Foa -l'Unità non 
ina più gli editoriali come stru
mento per impartire ordini o 
comunicare posizioni ufficiali. 
Li usa per aprire il più possibile 
la discussione. Da quando?'Da 

tanti anni, forse da sempre. 
Un'accelerazione particolare 
in questo senso - conclude 
Foa - fu data proprio da Ema
nuele Macaluso negli anni del
la sua direzione». 

Sull'editoriale di Salvati in
terviene polemicamente an
che il «riformista» Gianfranco 
Borghini: «Forse Salvati, data la 
sua scarsa esperienza di partiti 
di massa, non sa che la dialet
tica interna e il confronto poli
tico non solo costituiscono 
una ricchezza, ma sono anche 
l'unico modo di funzionare di 
un grande partito di massa. 
Sconsiglicrcì al Pds - conclude 
Borghini - di far ricorso al co
siddetto' "taglio delle ali", che 
invece. Salvati suggerisce, se 
non altro perché anche il più 
nobile dei volatili, se si taglia
no le ali, 'finisce per assomi
gliare ad un pollo». OF.R. 

finisce per pagare un prezzò 
altissimo. 

LUANA BENINI 

Aldo Tortorella: «Spero che l'idea 
non sia condivisa ai vertici del Pds» 

«Sarebbe un regresso 
vedere la strategia 
come un monolte» 
«È inutile ripetizione di un linguaggio vecchio indi
care una linea strategica come una sorta di mortoli 
te e non come un processo che hao può avere di- . Salvati azzarda una Inter-
versi apporti. Mi auguro cha<-questonon.*ia il P^'~^',*5eSSBSflDlorBmll9^oo, 

siero di chrha le maggiori responsabilità esesùtive ..„ iJSSu^iìoeSnU cor> 
nel Pds: sarebbe un regresso rispettò g^Pgi». Aldo';^^pSi||e.. . ; 
Tortorella criticàì'èditoriale di Salvàff e considera là MI auguro che non sia questo 
richiesta di Macaluso «assolutamente corretta». il pensiero di coloro che han-

. • •. • no oggi le maggiori respon
sabilità esecutive nel Pds. Sa
rebbe una vera assurdità non 
intendere che la forza di que
sto partito può proprio risie
dere nel fatto che esso si 
compone di varie culture; 
ognuna delle quali deve es
sere.chiamata a esprimere il 
meglio di sé stessa e a dare il 
suo contributo- propositivo'. 
Sarebbe un .regresso rispetto 
al vecchio Pei se non si inten
desse bene che il problema' 
di un gruppo dirigente non è 
quello della omologazione a 
sé stesso di-ogni diversità, ma 
la sua capacità di aiutare l'e
spressione, di interpretare, 
appunto, su una linea e su un 
programma, le varie sensibi
lità e culture che compongo
no un partito. 

Non c'è alcun manuale 
Cencelli da applicare.c'è da 
sapere bene che se una forza 
politica diventa incapace di 
esprimere anche nelle sue 
rappresentanze la diversità 
delle proprie anime si riduce 
a un gruppo burocratico. 

Macaluso ha preso posi
zione. In una dichiarazio
ne sostiene la necessità di 
un chiarimento nel rap
porti fra giornale e Pds. 
Non è ciò che tu chiedi da 
tanto tempo? 

Mi sembra che in questo ca
so l'atteggiamento di Maca
luso sia assolutamente cor
retto. 

avi ROMA. Raggiungiamo te
lefonicamente Aldo Tortorel
la a Rifredi (Firenze). Ha ap
pena finito di parlare in 
un'assemblea di sezione. Gli 
chiediamo un parere sull'e
ditoriale di ieri di Michele 
Salvati. 

Partiamo dalla prima con
siderazione di Salvati: U 
Pds ha ormai una linea 
strategica precisa; la sua 
attuazione potrebbe can
cellare le storiche imper
fezioni del sistema politico 
Italiano (l'assenza di ri
cambio al governo del 
paese e la divisione nella 
sinistra). 

Quella linea ha numerose 
contraddizioni. Comunque 
alla definizione di una linea 
stategica hanno concorso le 
diverse culture che compon
gono questo partito pur man
tenendo diversità di atteggia
menti e punti di vista. Tutta
via mi sembra una inutile ri
petizione di un linguaggio 
vecchio e da superare l'indi
cazione di una linea strategi
ca come una sorta di monoli
te e non invece come la indi
cazione di un processo che 
ha o può avere diverse origi
ni, diversi valori costitutivi e 
dunque diversi sbocchi. 

Le due ali estreme, scrive 
Salvati, recitano nel Pds 
secondo un copione ormai 
consueto (tirano le linee 
verso I socialisti o verso la 
sinistra non. socialista) 
rendendo 11 partito poco 
flessibile e rigido, impedi
to nel movimenti e privo 
della tolleranza «tattica» 
necessaria. 

Mi sembra una affermazione 
del tutto infondata e eviden
temente risente del fatto che 
l'autore non ha potuto parte
cipare ai lavori del Consiglio 
nazionale. La tesi che io ho 
sostenuto e con me altri 
compagni non è già quella di 
tirare verso l'uno o verso l'al
tro ma di intendere bene 
quale sia il dovere di una for
za collocata all'opposizione 
e che dall'opposizione riesca 
a tessere una trama unitaria 
fondata appunto sui pro
grammi, sulla indicazione 
concreta di valori nei con
franti dell'insieme della sini
stra. E' logico che quando la 
maggiore forza di opposizio
ne non è capace di evitare, 
come è accaduto in passato, 
che le altre, forze di opposi
zione impazziscano, non so
lo non ha assolto al suo molo 

' unitario ma si è gravata di 
una pesante responsabilità e 

D'Alema: ho riserve su quell'articolo 

«È una fase 
difficile 
Serve un patto 
unitario» 
Massimo D'Alema non condivide parte delle affer
mazioni di Michele Salvati, giudica «un passo avan
ti» il dibattito al Consiglio nazionale, e propone che 
alla prossima Direzione si verifichi la possibilità di 
una patto unitario per dare al Pds un esecutivo effi
ciente almeno fino alle elezioni. «Siamo in una fase 
delicata, c'è bisogno di tutte le forze». Un patto Dc-
Psi? «Non ne esagererei la portata...». 

. ALBERTO LaTISS ' 

s u ROMA. Upostdone di Sal
vati è condivisa dal grappo di
rigente del Pds? 
Ho trovato eccessivo e per certi 
versi non condivisibile il giudi
zio di Salvati sulla discussione 
al Consiglio nazionale. Si tratta 
naturalmente di una sua opi
nione personale, e non, ufficia-' 
le. Secondo me sottovaluta il 
fatto positivo che non si siano < 
.ripetute contrapposizioni fron
tali quali «bbteitto-consotfftto 
negli ultimi tempi, e questo e 
sialo un passo in avanti. Con
divìdo invece l'osservazione 
che da quella riunione* uscita 
una linea di azione e un indi
rizzo politico. Io li trovo forti e 
equilibrati: l'obiettivo è svilup
pare un processo-unitario a si
nistra, attraverso un confronto 
serio, a partire dalla realtà dei 
problemi del paese. Una linea 
di dialogo col Psi, e nello stes
so tempo di dialogo con altre 
correnti di progresso-e soprat
tutto con quella spinta alle ri
forme e alla moralizzazione 
della politica che e una risorsa 
decisiva per la politica e che 

' non può essere scambiata per 
un'ondata qualunquista. Oc
chelto ha indicato in modo 
onesto e serio l'obiettivo strate-

f[ico: la riforma del sistema po
rtico e insieme la costruzione 

di un'alternativa di governo, 
senza spazi a tatticismi dete
riori. Ed è stato aperto, non set
tario. Nessuna contrapposizio
ne di formule - tra «unita so
cialista» o «unità riformista», 
per esempio - ma questioni di 
sostanza. 

Tuttavia Ingrao, Napolitano, 
BassoUno, unno potemiz-

' iato anche vivacemente con 
alenili.passaggi della rela
zione... 

.C'è stata una discussione poli
tica che non deve essere de
monizzata, e nemmeno rap
presentata in modo un po' ca
ricaturale, come se ognuno «ti
rasse la coperta» dalla sua par
te. Vorrei dire a Salvati che 
propno lui, che è stato tra i cri
tici del monolitismo del Pei, 
dovrebbe abituarsi ad un parti
to, in cui si discute.-Mi ci sono 
abituato io, che ho avuto 
un'altra formazione...E poi sta-

, rei attento a certe etichettatu
re. Perche parlare di «filo socia
listi estremi», o di altri che sta
rebbero meglio in Rifondazio
ne? Un'idea di unità intema 
che metta nel conto nuovi tagli 
e esclusioni, onestamente non 
mi convince. ' Abbiunao già 
pagato molto. Semmai ora 
doDbiamo'attrarre i molti in
certi. , - « • 

Non era stata tua bBnea di 
un «grande centro» che ta-

• glia le «ali»? Le polemiche 
erano toccate anciie a te... 

Veramente io non h-> mai pen
sato di tagliare nulli e nessu
no. Il Pds deve saper esercitare 
una forza di attrazione, un'e
nergia centripeta, ma non at
traverso altre esclusioni. 

Esiste però nn problema di 
•governabilità» del Pds. La 
discussione al Cn non l'ha 
evidenziato? 

Questo è vero, e io ho già detto 
che una ristrutturazione del 
modo in cui si esercita la fun
zione dirigente.è opportuna. 
Abbiamo di fronte una fase 
politica molto delicata, siamo 
ancora in una fase costituente 
del nuovo partito, e dobbiamo 
affrontare una campagna elet
torale di grandissimo valore. 
Dobbiamo discuterne in termi
ni ravvicinati in una riunione 
della Direzione. E verificare la 
possibilità di definire una linea 
di condotta e un piano di lavo
ro sulla base del dibattito al 
Consiglio nazionale. Io penso 
che ci siano le condizioni di un 
patto politico unitario per dar 
vita ad un esecutivo che non 
abbia meri compiti di coordi
namento, ma che eserciti al
meno fino alle elezioni un 
mandato preciso. Magari sulla 
base di un sintetico documen
to. Se questo condizioni non si 
verificassero - ma io aspico il 
contrario - penso che allora 
c'è una maggioranza che deve 
assumersi in modo limpido le 
sue responsabilità. In un parti
to pluralista non è detto che 
tutu debbano per fo-za stare al 
governo. Tutti, certo, devono 
potersi esprimere e pesare, in 
un chiaro sistema di regole e 
garanzie. Oggi, lo ripeto, vedo 
"esigenza del massimo con

corso di forze. Dobbiamo an
che tutti nflettere sul metodo 
del nostro pluralismo. Lo ha 
detto anche Occhetto. Vanno 
superate forme di comando 
burocratico, di cui ha respon
sabilità la maggioranza, e for
me di correntismo esasperato. 

Guardiamo anche fuori del 
Pds. Dal Pai non è venula 
una risposta postava. Giu
seppa Cnlarante ha osserva
to che U «no» di Cnud fa veni
re meno una delle ragioni 
della «svolta»: una prospetti
va di governo ravvicinata. 

A Chiarente direi che non ho 
mai pensato, né udito, che la 
svolta partisse dall'ipotesi che 
saremmo andati subito al go
verno. Men che meno l'ha det
to Occhetto a) Consiglio nazio
nale. Ma è possibile che discu
tiamo da due anni senza anco
ra capirci? Del resto non credo 
che basti una dichiarazione 
dell'on. Di Donato per stabilire 
che siamo già stati sconfitti. La 
posizione del gruppo dirigente 
socialista è frettolosa, sempli
cistica, direi un po' rozza in 
questo ripetere una contrap
posizione di formule. Che cosa 
ne capiranno mai i cittadini? 
La nostra sfida riguarda i pro
blemi reali de! paese. La loro 
risposta testimonia un'incer
tezza strategica. 

O forse la certezza di ricon
trattare un psTio con la De? 

Vedo bene, e giudico negativa
mente, questa ripresa di pat
teggiamenti con la De, ma 
francamente non ne enfatizze
rei la portata. I due contraenti 
di un ipotetico patto che guar
di alla prossima legislatura 
non sono soli. Penso che Pa
lazzo Chigi e il Quirinale vor
ranno dire la loro. Soprattutto 

- di mezzo ci saranno eli eiettori. 
Al massimo Craxi e bedani po-
tranno'dlscutere di quando fa
re le elezioni e di quale legge 
elettorale per accogliere il 
mandato del referendum. E 
anche su questo è chiaro che 
altri dovranno esprimersi, a co
minciare da noi. Non so poi 
quanto convenga al Psi pre
sentarsi al voto stretto da un 
patto di ferro con la De. Quella 
autonomia limitata gioverebbe 
solo allo Scudocrociato. I gio
chi restano più aperti, e noi 
dobbiamo saper sviluppare 
una ampia iniziativa, muoven
do dalla necessità di un'oppo
sizione, sui grandi temi sociali, 
sul fisco , le pensioni, i salari 
operai, sulla riforma elettorale 
e la moralizzazione della poli
tica. 

Disegni sfiora la ricompoit-
ziooe di un «fronte» di oppo
sizione? 

Il Pds è una grande forza che 
lavora per l'unità della sinistra, 
ma senza offuscare la propria 
identità. Nessuna formula dun
que anche per l'opposizione, 
ma dialogo e confronto aper
to, per verificare le convergen
ze possibili e le battaglie co
muni. Leggo che Sergio Gara-
vini attribuisce ad Occhetto 
posizioni sulle pensioni o un:: 
supposta ansia di andare a) 
governo che non hanno ri
scontro nella realtà. Da un la
to, come Craxi, dice no a qua 
lunque riforma elettorale, dal 
l'altro indica una piattaforma il 
base di demagogia sociale >: 
veteroclassismo. Sono posizio 
ni che con Gramsci e Togliatt 
erano pressoché scomparse 
dalla sinisUa italiana. Su que 
sle basi francamente sono dif 
ficili grandi convergenze. Spe 
ro che i compagni di Rifonda 
zione si impegnino in un esa 
me più attento delle nostn! 
reali proposte politiche. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tempo prevalente
mente soleggiato, caldo afoso su tutta la 
penisola e sulle isole. La situazione me
teorologica è sempre controllata da una 
distribuzione di pressioni livellato con va
lori superiori alla media mentre una de
bole perturbazione che si muove sulla fa
scia centrale del continente influenza l'ar
co alpino e marginalmente le regioni set
tentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine condizioni di Instabilità 
caratterizzate da addensamenti nuvolosi 
associati a fenomeni temporaleschi. Sulle 
regioni settentrionali e sugli Appennini 
centrali condizioni di variabilità con am
pie schiarite al mattino e nuvolosità pre
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